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l e tolleranze e le complicità della OC con il neosquadrismo nelle forze armate 

Perchè due generali di PS 
fra i candidati del MSI 

Le scelle dei governi e dei ministri degli Interni de sono sempre state quelle di favorire 
il personale proveniente dalla polizia fascista, discriminando invece i quadri della Resi
stenza - Le « carriere » di Barbara e di Frisullo - Benefici e prebende per gli alti ufficiali 
di destra, pesante condizione umana per sottufficiali e truppa - Che cosa propone il PCI 

Le candidature nelle liste 
del MSI di G. Barbara, ge
nerale del Corpo delle guar
die di P.S., dei vice questo
ri Nicola Cotecchia di Napo
li, Arturo Taddeo di Milano, 
la sfrenata azione del qualun
quismo di destra all ' interno 
delle caserme di P.S., la pro
paganda a favore del MSI con
dotta da certi ufficiali senza 
ritegno t ra le forze di poli
zia in questa campagna elet
torale, sono la riprova delle 
compiacenze esistenti negli al
ti ranghi della polizia con il 
neofascismo, sono l'indice del 
« clima » esistente al ministe
ro dell 'Interno, e spiegano an
cor meglio le tolleranze e le 
complicità, più volte denun
ciate, di certi organi della po
lizia con il neosquadrismo e 
la criminalità fascista che tan
to disordine ha provocato nel 
Paese. 

I-e lamentate carenze della 
polizia italiana hanno, in gran 
parte, la loro origine proprio 
nella politica dei quadri se
guita dai governi diretti dalla 
DC, nella scelta fatta dai mi
nistri dell 'Interno democrati
ci-cristiani di servirsi del per
sonale proveniente dalle lìle 
della polizia fascista, nel con
cedere ad esso particolari fa
cilitazioni di carriera operan
do una patente discriminazio
ne ai danni del personale oro
veniente dalle file della Resi
stenza o arruolato dopo la 

fondazione della Repubblica. 
Sembrava elementare che 

chi aveva prestato servizio 
nei ranghi della polizia fasci
sta, specie di quella colonia
le, adusa a metodi razzisti e 
vessatori, non dovesse essere 
poi abilitato ad organizzare 
ed istruire la polizia della Re
pubblica democratica italiana. 
Invece tale personale, specie 
quello della categoria degli uf
ficiali venne considerato «pro
fessionalmente ben preparato 
per avere disimpegnato, con 
risultati lusinghieri, in pace ed 
in guerra servizi di istituto » 
ed è servito a costruire i nuo
vi reparti della Celere. 

Una sene di provvedimenti 
hunno portato alla ricostru
zione di carriera del persona
le entrato nei predetti corpi 
della polizia fascista negli an
ni 1937-1943, per cui quegli uf
ficiali hanno raggiunto l'apice 
della piramide gerarchica: so
no divenuti quasi tutti gene
rali, com'è il caso di G. Bar
bara proveniente dalle file del
la polizia dell'Africa Italiana. 
Gli appartenenti alle disciol
te milizie nazionali della stra
da e portuali furono riammes
si nel Corpo da Sceiba a par
tire dal 1' Ottobre 1949 e be
neficiarono di ripetute rico
struzioni di carriera partico
larmente favorevoli, furono 
considerati in servizio anche 
dall'8 settembre 1943 al 1- Ot
tobre 1949, pur non avendo 
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Traa tn i ss iom sco las t i che 

SaDere 
Replica della se:c"da par
ie di « I Ceii i i jstcne » 
inch ies ta su l le p r o f e s 
s ion i 

Te leg io rna le 
Una l i ngua per t u t t i 
Corso di francese 
T r a s m i s s i o n i sco las t i che 
I l g i oco de l le cose 
Prog'aMima pei i più piccini 
Te leg io rna le 
La T V de i ragazzi 
Immagini dal r nc r ro - I 
n'agmfici sei e meì io - Lu
po de' Lupis 
T u t t i h b r i 
Sapere 
Quarta puntata n i « Perù » 
Te leg io rna le s p o r t 
C r o n a c h e i t a l i ane 
Te leg io rna le 
Vacanze r o m a n e 
Fl in t . Regia di W i l l i am W/ -
ler Interpreti Gregory 
Pe;! ' , Audre/ Hepburn ed 
Eddie Albert 
Sen; a l t ro uno fr? i p*g-
g o r i f l i r t f i rmat i da Wi l 
l iam Wyler , ma senra rii-b-
b o M'iO fra quel l i f.i mag
gior successo S' ripete la 
« tenera » problematica de' 
'» bella e segnante p r i r -
c oessa, schiava del suo tre
no e pronta ad mnamorcrsi 
ridi ucn-o « della strada » 
U i a \ icenda et e stareboa 
bene sulle nagire dei SOH-
t i ro'ccalchi mc.-iarchico-
sc^ndal is: i -1 
Te leg io rna le 
P r o g r a m m a c i n e m a t o 
g r a f i c o 
(Per .Vnaro e ;o -e csl'ega-

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e o c m a l e 

2 1 , 1 5 C e m u s i c a e m u s i c a 
' » ; •* r>-Va-J> n i r 'CS'S" -
i a cjrat:> da Luciai o B e r o 
e V : : c i C"o i» "gh i Re 
g i di G anfra-cc '•' p g c m 

2 2 , 1 5 U i b r i n d i s i con L u c i a n o 

T a j o i i 
Sce-'acc ~> * . "a 5 c'•->''.c• 
to C.Ì LLC i r ò Ta,c i P.»';e-
< cfa t 'a t r a . m i j ! c< ° 
Leu."» e. P - -a - r * - r v » " . 
*- -a I ce " : ci e r . „ - ; e F -

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7, 8. 10. 12, 

13, 14, 15, 1 / , 20, 2 1 , 23,10, 6: 

Ma i t u t i r o musica'e 8 30 Le can

zoni csl matt ino, 9,15 Voi ed io, 

11 30 La Radio per 'e Scuo'e. 

12 10 U- disco per l'estate 13,15 
Hit Parade 13 45 Spoiio l ibero, 
14 Buon pomeriggio, 16 Program-
n o per i ragazzi, 16 20. Per voi 
giovani, 18 20 Cerne e perche; 
18 ^0 I tarocchi 18 55 Ital ia che 
lavora, 19 10 L'approdo 19 40 Un 
disco per l'estate; 20 20 Andata e 
n t c r n o 20 50 Sera sport, 21 15. 
Tribuna elettorale, 22,15 I ceri-
cert i d i Napoli d i re t t i dà W Bolt t -
cl.er. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radiC O'e 6 23, 7 30, 
B 30. 9.30 10 30. 11 3^ 12.30, 
13 30, 15,30 16 30 1^ 20. 19 30. 
22 20, 24 6 II mat t i -ere 7 40 
Bucngicr. io 8 14 Musica espresso 
8 40 G i l l e r i a del Wsledrairma 
9,14 I ^ r o c c l n . 9.35 SUO-II e ce 
ler. del l c r d e s t r a . 9 50 « ! l p n -
gicr- ero cu Zerda » d i A Hcpe. 
10,05 Un disco per I estate Ì0 35: 
Char ra fe Rema 3131. 12.'0 Tra-
smissiC-n regionali 12,40 Alto gra
dimento. 13 50 Ccm- e pevere 

14 Su c i g.r i 14,30 Trosmiss i ; -
n i regional i . 15 Discoiudisco 16 
Carerai. 18 Speciole GP 18 15 
Momento musicale. 13 40 P.ntc in-
ter-ogativo, 19 Nonno Jccne/. 
20.10 Ri t ra t 'o m George Ge's-i-
« i n 21 Surerscmc 23.05 Cnia^a 
fente-a. 23 20 Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9 30 / /us -c le d O Ì I » C A 
Ì''Y 13 Ccncerto di apertura. 11 
Le vntc-.. e f i < A Hartmann, 
1145 f . ' ^ s c 1 - i ' f l l " . -J e, oggi, 
12 20 Archiv io del d sco 13 !n -
terr"«r.'o 14 L'ederist.ca 14 30 
« S?i -a Lud' - i i l 'a » d i A rXcra ' - . 
17 Le cn n cm o'eg' a ' t r , 17 »ù 
Feo i ci a b_- 18 r.o:>;ip CE! T V 
re 18 30 •••'..s ra tecc- 'a 19 i ; 
Cc- -»r :o di c g - s»'« 2C I ' r> « 
l r d ' a r n a in r scocca 2* G er
r i * e d ; ! T« ' :o 21 3C « Il c - r . , -
"o n a ^ n ' ice » 

Televisione svizzera 
O » 17 15 Pe' " r -..e » S"-n' 
A t te - 1 « 3 h'r/c' » 17 4C r'a pr<> 
c i C i ' 1 o e-st i me e4.* i e e sco 
ÌJ g1' a : ' 1 o Ceccs'c -accH e S.r: ' 
(a ce ' " ) "9C5 ! t * g c - V « O 
e 15 Cersc ci l i ra_a :cceica 19 5-1 

O i »'• .e :cc • 20 20 Te *g e- t * 
20 43 O J - a »c J ' f Cieco a r r e 
mi prese- 'a 'o oa "/:(. a ^f ' c - i , 
2i CJ E-c e ecce e TV L ? -"u« -
*- * o-; - ^ • r c ' » r - - ^ c 22 ìc-, Lm c e 
lane 22 4C " t t i : r j » 

Televisione jugoslava 
C-e 9 05 U t ve-s '» I b*r,> 9 .5 
e 14 45 TV «. .e a 10 X t 13 *J 
Lt: — e r i -edesce 10 45 e 15 55 
•.e: e<-e r i .ng ese I I M.-zi-- g» 
r e - a l i , '6.10 Le ; ere d i r r a ' c e ' f 
17 55 D Klacmk C ' i bu le 13 
A - fa .e r so la S z-t', a, 16 30 ••) 

•Chus 19 V f - s - e f c 1' i_ 
t e " - t ragg. " 23 Te eg c i = e 23 
f- 35 Sceccn et r e i 'f-f.. P Ar. 
er . H ? y - r , c h > Prijf . T2 C5 

H-<<* , su cu acc e Ceco» c<-tzc' ? 
5 «za (e't' t*rrr, e »*c me' e a * e 
Prega). 23 C5 ive: :•*' e 

Radio Capodistria 
Ore 7 toiziar e, 7.10 B .cn g c-
r c n rrtus.ca. 7 30 R a d e e T / 
oggi. 7 35 Bucr gior.-o m rrus ca. 
S lo le ve-io ces i , 8,15- Fcg i d a -
bum mus.cale, 8 45 Voi a scuc a 
e fuor i . La vita del!» comunità 
culturale l ' a inna d i I tc 'a » 9,13 
Min i iure bc» 9,30 Ve i t i m i ' * ' 
re pe- i l vostro p rogr r r rma <p re 
se i * * L i ciano Mingre t tO, 10 Ne - -
z * - o 10 05 Intermezzo music» * 
10.15 E con nei 10 25 Asce • 
• > n e ' i i r n e ne 11 Car fa ro T e 
Sii-dp per» 11 15 Le chitarre cu 
Les B»«ter '.1 30 Cuven ne e i-
•ern^ezzi t'ò cvì't 12 Musica i ri
ve . 12 30 G c n * V r a d o 12 4 
'.< mC-i PC' v- 13 B r . r H a ' " 1 
•-•-1 , 13 07 ' ' , n i.rr \ •< 1 , 
e :3 Le .gr , l * / C l m 14 l,c z a 

r.o 1405 Lu .ed s o c " ' 4 15 
Ca"Ti la c e * e Gcriz «• * « C»>#'e 
A_g^sto Segh zzi » d re -ta r i Fran
cesce V a ' e n i n j r g 15 15 30 P'e 
g-amma di QèC. o Li b '< i ' 7 ì-ìc 
t z ar e, 17,10 I vcs'r. cantai •> 
le ^es're me od e 17 X Vus ca 
\:c-.r a c i ieri e e cog. 1 V u 
cnmir Lo.ec Due c o n p o s . - d i r x r 
q-ar te ' to d t'O • 2 Kr. Fe-nr 
Tre rc«—oesiz e .i pe r corro e e 
ci estra 18 D\,e ca'.zcm <cn C ai. 
ci i "occh i 18 15 D sccrama 19 
Orcrest r* e cero Fntz Bernpp 19 
r 15 r.etiziar o 19 30 22 15 Prc 
n'^n m j n Rade Lut-ia-i» 22 15 
Orchestre re ' la r e f e 22^0 U t 
n e rv t i z e 22 35 Grandi i r - e r r r r 
t. i l J <•<:• ce ' l i i t * P trre F-i rr, rr, 
22 PrcQrurrn » rii R fd r. L i b «n* 

prestato in tale periodo alcun 
servizio utile alla Repubblica 
democratica. Anzi alcuni ave
vano prestato servizio addi
r i t tura nella repubblichina di 
Salò. 

Citiamo solo un caso, tanto 
per restare nell 'ambito delle 
candidature del MSI, quello 
di A. Frisullo, generale a di
sposizione del corpo delle 
guardie di P.S., già candidato 
per le elezioni regionali delle 
Puglie nel 1970, e oggi candi
dato nelle liste della DC nella 
circoscrizione di Taranto-Lec
ce-Brindisi. Volontario con le 
camicie nere in Africa ed in 
Spagna, dopo l'8 Set tembre 
comandò il gruppo della Mili
zia stradale del quart iere ge
nerale delle forze armate nel
la Repubblica sociale italiana. 
Egli appartiene a quella cer
chia di ufficiali che dopo ave
re servito il nazifascismo be
neficiarono di ben tre provvedi
menti di legge «ad personam» 
vennero promossi maggiori 
saltando il grado di capitano 
ed ' oggi sono diventati tutt i 
generali a disposizione. 

Non tutti sanno che la ca
tegoria dei generali a dispo
s t o n e percepisce uno stipen
dio di oltre 600.000 lire il me
se senza rendere alcun servi
zio. 

Fra questi personaggi ve 
ne sono di quelli che servono 
il neofascismo congiurando al
le spalle della Repubblica. 
Ben diverso è stato invece il 
t ra t tamento riservato agli al
tri ufficiali del Corpo delle 
guardie di P.S. provenienti 
dalle file dell'esercito o dei 
combattenti della guerra di 
liberazione: ve ne sono molti 
che, pur non avendo demeri
tato, hanno dovuto permanere 
dagli otti ai dieci anni nel 
grado di tenente e dai dieci ai 
dodici anni in quello di capi
tano. La stragrande maggio
ranza di questi non raggiun
gerà mai il grado di colonnel
lo; p u r essendo già stati uffi
ciali dell 'esercito, ex combat
tenti partigiani, reduci dalla 
prigionia di guerra e decorati , 
oggi sono gravemente discri
minati con conseguenze nega
tive sulla funzionalità dei ser
vizi di polizia. 

Il s istema di avanzamen
to è s ta to ben congegnato 
per porre fuori causa sopra t 
tu t to gli ufficiali e il per 
sonale proveniente dalle for
mazioni partigiane che, dopo 
la Liberazione, avevano orga
nizzato nel Nord Italia 1 r e 
parti della polizia ausiliaria. 
Gli ex ausiliari sono sempre 
stati degli « irregolari » per gli 
alti funzionari e per il min i 
stro dell ' Interno. Sceiba si e 
più volte vanta to di averne 
cacciato via dal corpo delle 
guardie più di ottomila. Del 
tu t to « regolari » invece sono 
apparsi quelli della ex milizia, 
che avevano appar tenuto a l 
la repubblichina di Salò. 

Gran parte dei difetti e del
le carenze at tual i della poli
zia italiana hanno la loro o-
rigine nella scelta fa t ta dai 
governi dirett i dalla Demo
crazia cristiana di res taurare 
i corpi di polizia come s t ru 
ment i di repressione del m o 
vimento politico e sindacai? 
dei lavoratori. Per questo la 
DC preferi il personale dei 
vecchi corpi della polizia fa
scista. che aveva una speci
fica preparazione. Il r isul ta
to è però che oggi sono assai 
carenti i servizi della poli
zia giudiziaria per combat te
re la criminali tà . 

Gli ufficiali provenienti dai 
corpi della polizia fascista, in
sediatisi negli organi del mi 
nistero del l ' Interno ed in mol
ti posti di comando della pò 
lizia. hanno applicato il d i 
vieto di appar tenere ai pa r 
titi politici in modo da im
pedire la professione delle 
idee democratiche e sociali
ste. m a h a n n o favorito la pro
paganda del qualunquismo di 
dest ra e l'azione del neofasci
smo in mezzo alla polizia. 
Hanno imposto in modo rigo
roso alle guardie e al per
sonale di PS di non appa r t e 
nere ad alcuna organizzazio
ne sindacale, ma nei ranghi 
elevati si sono assicurati a l 
te retribuzioni ed un eleva
to t r a t t amen to di quiescenza 
con abnormi sperequazioni 

! fra alti e bassi gradi. 
La responsabilità della ìn-

soddislacente condizione u -
mana delle guardie e dei sot
tufficiali del Corpo ricade sui 
ministri dell ' interno democra
tici-cristiani e sugli alti uffi
ciali e funzionari provenien
ti dalle fila della polizia fa
cciata che hanno agito, in pie
na intesa t ra loro, per orga
nizzare la polizia con criteri 
militaristici e secondo rego
lamenti superati dal nuovo 
ordinamento democratico del 
Paese. 

Il generale Barbara , già i-
spettore generale per il Pie
monte del corpo dellp guar
die di PS. viene presentato 
candidato del MSI proprio* a 
T o n n o dove le guardie ben 
ricordano con quan ta seve
rità vennero puniti i pa r te 
cipanti alla marcia silenzio
sa per rivendicare una con
dizione umana più digni to
sa: di r i t to di vestire l'abito 
civile anziché l 'uniforme du 
rante le ore di libera usci
ta , libertà di scelta nel t a 
glio dei capelli, rancio più de
cente. dir i t to di cont ra r re ma
trimonio prima del 28 o anno 
di età , orari di servizio meno 
estenuanti . Denunciati di in
tesa con il ministro dell ' In
terno Restivo, alcuni sono 
stati condannati dal t r ibu
nale militare al carcere di 
Peschiera 

Ben altro t r a t t amento era 
stato riservato dallo stesso 
ministro al comandante del 
terzo raggruppamento cele

re di Milano, allorquando ac 
cadde l ' ammut inamento nel 
novembre del 1960, origina
to dai disagi e dai gravosi 
orari di servizio imposti ai 
militari . Quel comandante nel 
maggio del 1971 è s ta to pro
mosso al grado di colonnel
lo 

Per la promozione degli uf
ficiali presi in esame sono 
di decisiva importanza le no
te di qualifica e i giudizi e-
espressl durante la carr iera 
dei singoli da par te degli uf
ficiali superiori. Non e dif
ficile immaginare i giudizi e-
espressl da generali come 
Barbara o da altri che h a n 
no servito la repubblichina di 
Salò nei riguardi di chi è di 
sent iment i democratici e a n 
tifascisti. 

Le candidature di uomini 
della polizia nelle liste fasci
ste s t anno ad indicare q u a n 
to sia urgente a t tua re il r ior
d inamento su basi civili dei 
corpi di polizia in funzione 
della prevenzione e della lot
ta alla criminalità e per il 
man ten imen to dell 'ordine re 
pubblicano, come proposto dal 
programma del PCI . 

Vi dovranno contribuire il 
7 maggio, assieme ai lavora
tori italiani i democratici 
sinceri e i giovani onesti in 
servizio nella polizia i tal ia
na. 

Sergio Fiamigni 

Telegiornale 
de 
Rilevamento dtl Gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna 

Telegiornale 
del 15 aprile 

Le notizie 
Durata totale 30'25". Nu

mero Jiotizie 16. 
1) Vietnam: la notizia è 

data in modo talmente 
ambiguo che si riesce ap
pena a capire che la si
tuazione nel Vietnam del 
Sud è favorevole alle forze 
di liberazione. 3*15". 

2) Sospese le garanzie 
costituzionali in Uruguay 
per bat tere i tupamaros . 
Anche in questa vicenda si 
dà largo risalto agli effet
ti e non si parla delle cau
se. l'25". 

3) Dall'intervista con Pec-
cei, presidente della Fiat-
Concorde. nuova giustifica
zione della condotta della 
FIAT nel caso Sallustro. 
3'40". 

4) Nuova operazione dei 
carabinieri contro la mala
vita. Grossi sequestri di 
armi . 2'35". 

5) Leone ha ricevuto An-
dreott i . 10". 

6) Da Leone anche una 
delegazione di ex combat
tenti . 45". 

7) Campagna elettorale: 
Par t i to socialista italiano, 
Mancini 1"35"; Movimento 
sociale italiano, Almirante 
1'; Part i to socialista demo-
era ico italiano, Tanassi V 
e 20"; Democrazia cristia
na, Forlani. 1*35". 

8) Preparativi per la vi
sita di Nixon a Mosca, e 
scarsi risultati de! breve 
viaggio in Canada. 2'05". 

9) Nuove accuse del «Ru
de Pravo » a Dubcek. 20". 

10) Se il tempo lo per
met te , domani par te Apol
lo 16. 3'45". 

I l i Quattro mort i in un 
incidente ferroviario in Ju
goslavia. 30". 

12» Ricevuta dal Papa la 
pontificia accademia delle 
scienze. l'0.V. 

13» Risolte in 40" al mi 
nistero del Lavoro due ver
tenze: convenzione farma
cie ed enti mutualistici, e 
contrat to dei medici delle 
mutue . 

14-15» Lotta all 'estremi
smo: rinviati a giudizio a 
Genova il «Gruppo 22 Ot
tobre ». denunciata a Ro
ma « Lotta continua ». 55". 

16) Tut te le sere una nuo
va realizzazione governati 
va elettorale per lo svilup
po del Mezzogiorno: il mi
nistro Calati inaugura un 
impianto per la divsalazio-
ne delì'acoua a Brindisi. 
l '45". 

Note 
Continua l 'assen/a del 

PCI dalla campagna elet
torale. mentre viene con
cesso spazio al fucilatore 
Almirante. Per il Teio_ior 
naie anche 1 sindacali non 
esistono, e tut te le soh«-
zic.ìi delle vertenze -ei la
voro appaiono dunque ri
solte grazie al continuo in
tervento del ministero rlel 
Lavoro o attraverso il mi
nistro stesso o attravers-) 
i vari Nottosegretan. 

Le assenze 
• Congresso delle ACLI a 
Cagliari. 
» I fascisti portoghesi 
bombardano la Tanzania. 
e> Ancora in lotta i lavo
ratori dell'Alitaha. 
0 Nuovi elementi nelle in
dagini condotte a Roma 
sulla pista nera Rauti, Pre
da. Ventura. 
• Gravi incidenti a Bre
scia provocati da un co
mizio di Almirante. 
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Modifiche funzionali e di «confort» alla vetturetta 

Con la sigla «1001» l'Innocenti 
lancia una «Mini» migliorata 
L'alternatore al posto della dinamo - L'importanza del lunotto termico - Il prezzo, rispetto 
alla « 1000 », è aumentato di 52 mila lire 

La Innocenti ha lanciato 
sul mercato un nuovo ino. 
dello della serie « Mini »; 
si t ra t ta della « Mini 1001 » 
che, pur conservando le ca
ratteristiche e le prestazio
ni della «Mini 1000» che 
continua ad essere prodot
ta insieme alle altre « Mi
ni », si differenzia dal mo
dello base per un diverso 
arredamento interno e per 
una serie di accessori. 

Lanciando il nuovo mo
dello — che costa 1 milio
ne 150.000 lire f .c, ICE 
compresa, 52 mila lire in 
più, quindi, della « Mini 
1000 » la Innocenti ha par
lato di vettura per una clien
tela d'elite 

Sarebbe stato invece me
glio, crediamo, sottolineare 
il fatto che la « Mini 1001 » è 
migliore della « 1000 » per 
una serie di ragioni funzio
nali e di confort. Per que
sto modello, infatti, è sta
to adottato l 'alternatore al 
posto della dinamo ~ e si 
e già detto in altre occasio
ni la ragione per cui questa 
soluzione è preferibile anche 
se più costosa — ed è stato 
installato di serie il lunot
to termico, che rappresenta 
un notevole contributo alla 
sicurezza evitando l'appan
namento e garantendo una 
perfetta visibilità posteriore. 
Sulla « Mini 1001 » inoltre 
sono stati adottati i pedali 
del freno e della frizione di 
maggiore superficie e quello 
dell 'acceleratore incerniera
to in basso — già applicati 
sulla u Cooper » — che as
sicurano migliori manovre. 

Le altre differenze ri
spetto alla « Mini 1000 », so
no: sedili con fascia cen
trale in panno; moquette sul 
pavimento; corona del vo
lante e pomello della leva 
cambio in legno; soffietto 
della leva cambio in sky; 
finizione in legno della plan
cia portastrumenti ; bocchet
te d'aerazione interna cro
mate; bordature cromate 
alle tasche porte; accendisi
gari; coppe ruote di nuovo 
disegno; cornici cromate 

Alcune delle innovazioni che differenziano la « M i n i 1001 » dalla « M i n i 1 0 0 0 » . Nelli 
notano ( in alto a sinistra): il lunotto termico; ( in alto a destra) il volante con corona 
e le rifiniture al quadro strumenti; ( in basso) i nuovi sedili con la fascia centrale i 

i foto si 
in legno 

n panno. 

Le strade 

Il traffico 

Isole pedonali 
in Austria: una 
prova riuscita 

A Vienna alcuni mesi fa, 
il centro della citta e cioè 
la piazza del Duomo, il Gra-
ben, la Kartnerstras.se e al
tre vie adiacenti erano state 
chiuse in via sperimentale 
al traffico privato dalle ore 
7 alle 19. Ora la decisione 
è stata presa in via defi
nitiva, dopo il positivo espe
rimento. 

In altre quat t ro città^au-
s tnache sono stati presi gli 
stessi provvedimenti anche 
se con decisione di chiu
dere i centri storici in ora
ri differenti: si t ra t ta di 
Salisburgo, Baden, Graz e 
Kitzbiihel. In quest 'ul t ima 
citta, nella zona antica il 
traffico e stato bloccato dal
le ore Hi alle 7 del matt ino. 

Lo stesso esperimento è 
stato deciso dalle autori tà 
cittadine di Berna. In tut te 
le strade della città vecchia 
si circolerei a piedi a par
tire da oggi per sei mesi 
in via sperimentale. 

• Anche per scavare le galleria 
della nuova linea ferroviaria « di
rettissima » Roma-Firerute, si use
rà lo sbendo meccanizzato, cioè 
la « talpa ». La prima di que
ste macchine entrerà in funzione 
per scavare la galleria di Casti
glione. 7.170 metri di lunghezza, 
nel tratto Orte Orvieto. Î a se
conda « talpa » dovrebbe entrare 
in funzione prima della fine del
l'anno per gli scavi della galle
ria di San Donato, di 10.700 me
tri. fra Figline e Rovezzano. 
9 Saranno aumentati sul treni 
e sugli aerei tedeschi di linea 1 
posti per « non fumatori ». Il nu
mero dei compartimenti riservati 
tu fumatori, sulle ferrovie, ver
ranno sensibilmente a diminuire. 
I,a proporzione sarà in futuro 
di tre compartimenti per non 
fumatori su due per fumatori. 
• E ' stata firmata a Pangl la 
convenzione per la realizzazione 
del traforo autostradale del Fre 
Jus Esso, secondo i progetti. 
sarà lungo 12 800 metri e largo 
10 con una capacità di 1800 \ei-
coli all'ora. Costerà 90 miliardi 
di lire, dovrebbe entrare in fun
zione nel 1978 e correrà paral
lelo alla galleria ferroviaria. 
• La rete autostradale tedesca 
e sempre più in espansione. Lo 
scorso anno sono entrati in fun
zione nuovi tronchi per 734 chi 
lometri. Nel corso del 1973 do
vrebbero entrare in funzione al
tri percorsi per 442 chilometri. 

I il che porterà l'Intera rete tede-
I sca a 5600 chilometri. 

Realizzato su telaio e parti meccaniche dell'« F. 12 » 

Un prototipo di autoambulanza Una 5 0 ce che non 
buona per tutti gli impieghi 

Prova della Gilera 7H 5V Touring 

L'unificazione dei requisiti • L'Alfa Romeo ha- messo a frutto una 
lunga esperienza nel campo dei veicoli speciali 

teme confronti 
Non c'è bisogno di ricorrere a « trucchi » . Eccel
lenti prestazioni ed economia di esercizio 

I L PROTOTIPO per una autoambulan
za presentato recentemente dall'Alfa 
Romeo è stato cosi giudicato dal mi

nistero della Sanità: « ...rappresenta un 
notevole progresso non solo rispetto a 
quello finora prodotto in Italia, ma an
che rispetto a buona par ie della produ
zione europea ». Si t rat ta di un prototipo 
realizzato su telaio e part i meccaniche 
dell'« F. 12 » e che si att iene alle dispo
sizioni generali secondo cui e richiesta 
« la costruzione di un'autoambulanza di 
un solo tipo, ma con possibilità di diver
sificazione per il semplice t rasporto sani
taria. per il soccorso di infortunati e di 
malat i*che durante il tragit to richiedono 
terapie eseguibili solo con attrezzature 
speciali e per la rianimazione ». 

Si è pensato di realizzare una « auto
ambulanza unificata italiana », che preve
da una differenziazione solo nell'attrezza
tura e nell'organizzazione interna, differen
ziazione che si deve poter ottenere me
diante semplici trasformazioni. 

Le caratteristiche salienti del prototipo 
sono una buona velocità (ol tre 100 all'ora», 
un ingombro ridotto, una par te meccani
ca di assoluta affidabilità e un elevato 
grado di confort, tutti requisiti che sono 
tradizionali nell'Alfa Romeo. 

In particolare, per quanto r iguarda l'in
terno Jel veicolo, sono richieste assoluta 
impermeabilità agli agenti atmosferici 
(acqua e polvere», perfetta insonorizza-
7ione. temperatura costante, suddivisione 
razionale ed effìcien»e dello spazio che, 
non va dimenticato, deve offrire ospitali
tà ad un minimo di tre persone, paziente 
incluso, fino a un 'mtera mini équipe per 
interventi chirurgici d'emergenza. 

Nel prototipo presentato a Roma dal
l'Alfa Romeo vi sono anche, come previ
sto. due lettini, bombole d'o^siseno, un 

impianto interfonico per parlare dall'abi
tacolo dell 'autista con la saletta sanitaria, 
e viceversa, senza distogliere l'attenzione 
degli operatori , un radiote'efono, un lavel
lo. armadiett i razionali e un'abbondante 
dotazione di segnalazioni acustiche e vi
sive. 

L'Alfa ha insomma realizzato quanto di 
più lontano vi sia da quei veicoli, popolar
mente ma impropriamente noti come 
« crocerosse », che al*ro non erano se non 
adattamenti , alla buona, di auto o ca
nnoncini. 

P OICHÉ' nulla nasce da nulla, resta 
da dire che l'azienda automobilisti
ca milanebe ha una lunga esperienza 

nei veicoli per il soccorso, in particolare, 
e nei veicoli per usi speciali in generale. 
Esperienza che, in epoca recente, nasce 
con la comparsa sul mercato, nel 1954, del 
Romeo, che fu definito giustamente « I'au-
totut to ». Le sue caratteristiche sono state 
poi esaltate nell 'attuale gamma « A. 12 » e 
« F. 12 ». 

Vale la pena di i n a l a r e ancora alcune 
tra le più significative trasformazioni del-
l'« F. 12 »: gabinetto dentistico, emoteca. 
consultorio pediatrico, stazione per crono
metrist i , veicolo appoggio corse, autonego
zio. autolibreria, biblioteca mobile, auto-
bar , veicolo per il rilevamento sinistri, uf
ficio mobile ecc. E per l'« A. 12 ». auto
scala, piccoli ribaltabili, at trezzature an
tincendio, furgoni isotermici e frigoriferi, 
nonché veicoli pubblicitari. 

In definitiva il problema delle lavorazio
ni e dell 'allestimento di veicoli speciali 
derivati dai veicoli di s ene è studiato e 
risolto dall'Alfa Romeo, che ha sempre cu
rato questo settore offrendo una completa 
assistenza nella ricerca della soluzione ot
timale per soddisfare le piti diverge esi-
cenzp. 
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Una veduta generale esterna ( i n a l lo a s i n i t i r a ) , una vista de l l ' in terno a t t r a t t a l o ( i n alto a d e s t r a ) 

e, ( i n b a s t o ) , l 'accessoriat i tsimo cruscotto c'et protot ipo Alfa Romeo d i « au toambu lan ia u n i f i c a t a » . 

Mancava, sul mercato mo
tociclistico. una moto che 
unisse le prerogative di ma
neggevolezza di un nclo-mo-
tore alle capacita velocisti-
che e di potenza di una ve
ra e propria moto-leggera. 
E ' vero che molti truccava
no e potenziavano ì propri 
c iclomotori , ma ciò era fat
to in modo del tut to perdo
nale e dilettantistico e il più 
delle volte, dette trasforma
zioni. incorrevano nei rigo
ri della legge che tutela, ri
gidamente. le norme concer
nenti ì ciclo-motori. 

Nessuna industria si e ra 
mai cimentata nello studio 
di ima macchina che aves
se queste caratteristiche. Ci 
ha finalmente pensato — co 
me abbiamo avuto modo d: 
accennare a suo tempo — 
la Oliera che. dopo lunghi 
studi, ha immesso sul mer 
calo '.a serie del'.e 7 HP che 
essendo targate e perfetta 
mente m regola con le nor-
:r»e vigenti, sono in urado 
di «fruttare a pieno ".a pò 
tenza dei loro motori m<> 
no cilindnci a due temp: d: 
e e. 49,8 a cinque marce. 

Esteticamente, come s: 
può notare facilmente dal 
la fotografia, le 7 HP non 
si differenziano molto dalle 
consorelle non targa 'e . Ec
cezione fatta per il fanale 
a t re luci, del tut to simile 
a quello di una e e. 125. 
per il carburatore notevol 
mente più grosso e per la 
diversa sagomatura delle 
leve di comando. Per il re
sto sono identiche a una 
qualsiasi c e . 50 della casa. 

Ma spesso le apparenze 
ingannano e ce ne siamo ac
corti anche noi quando, nel
l'officina del plur icampiore 
della montagna Angelo Ten-
coni. ignorando i suoi con
sigli siamo saliti in sella al
la " IIP 5V Touring convin
ti di inforcare un qualsiasi 
« motorino truccato ». Inne
stare la prima e part ire in 
impennata e s tato tut t 'uno 
e dato che la nostra prova 
si svolgeva sotto una piog

gia torrenziale, l 'esperienza 
non e stata del tut to pia-
cevo.e. 

Ripreso il controllo del 
mezzo abbiamo cominciato 
a « t irare » e quando in 
quinta abbiamo sfiorato gli 
fio orari a 7500 g m.. ci sia
mo decisamente resi conto 
di trovarci davanti a una 
« 50 » che non aveva nulla 
da invidiare alle consorelle 
di maggior cilindrata. Que
sto vale anche per la tenuta 
di s trada e la maneggevolez
za dei comandi. 

Per finire, il prezzo F F. 
della 7 HP 5V Tot inns e di 
L. 180 000 " — se si pensa 
che la moto non targata co
sta sulle 150.00» e una e e. 
125 sulle 250 00» — e decisa
mente allettante E" vero che 
b:-ogna aver compiuto : se
dici ann: ed e—-ere in po«-
-e»,-o della patente per gui
darla ma. è altresì vero che 
la sene delle 7 HP e un'otti
ma alternativa per tutt i co
loro che non hanno le pò* 
-fallita per l 'acquisto e il 
mantenimento di macchine 
ri: maagior cilindrata: c;o 
e ancora ani valido se si 
considera che il suo consti 
mo e contenuto in lt. 3.2 
per 100 km decisamente un 
consumo da ciclomotore. 

E.C. 

Cinture di sicurezza 
obbligatorie 
in Australia 

L'uso delle cinture di si
curezza a bordo delle auto
mobili è s ta to ora reso ob
bligatorio in tu t ta Austra
lia. 

Norme in proposito sono 
in vigore in tutti gli Stati 
e i territori australiani, nel
l 'intento di r idurre il nu
mero dei morti e dei feri
ti gravi provocato da inci
denti sulle strade nazionali. 

& ^ArV•^%Vy^^n•VV^WV^S*VVVWyw^J^^l^W^^^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci ."•%-.-."< 

file:///icenda
http://Kartnerstras.se

